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natura nofhrct, gii 
guafta per il peccatola 



dtanio inchinata di 
, che facilmente 
EsSaSll t^}lafciamo y e fi fmentichia 
mo di far bene . Vero habbiamo bifogno 
di aiutiy & incitamenti al vuiere bene » 
& di chi continuamente ci V aucrtifca . 
^qttefio feruir anno alcuni ricordi , qui 
raccolti , accio leggendoli fpejfo , ciafctt - 
no % còme in vn Jpecchio , veda in par - 
te la forma della vita Chriftiana , e 
auelche oli manca « e che donerebbe 





Avirtimenti 
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i'alutc i e di ogni bene , guardando! 
di non far cofa che offeda i purifllnr 
occhi Tuoi. 

Però habbi tempre Iddio auan ti 
gli occhi i in confpetro del quale (lai 
c che continuilo ti vede . 

Confiderà fpeflb il fine, per il qua- \ 
le tu fei creato , che c d’ acquiftare la . 
gloria celeftcj e che l quello hai ds 
incaminarti , e ti hanno da feruirc tur 
te le creature . u 

Penfa fpefiballa morte, & al giu-- 
di rio ilretto d’iddio , & à quello » che 
doppo hà da feguitare . , 

Habbi zelo deU’honor d* Iddio , e 
non telo di olleruar tu con ogni dili- 
genza li Tuoi fanti com mandamenti, 
ma che non fia biaftemato il fuo no- 
me, ne fattogli irrcuerenzida altri . 

Habbi molta riuerenza à tutte le 
cofe d* I ddio , & à tutti li ordini del 
la Tanta Chicfa, e del tuo Pallore, prò 
curando di oflèruargli intieramenre . 

Habbi molta confidaza nel Signo- 
re, che farà Tempre tutto quello che fa 
rà per il tuo meglio . 

Habbi di contin ouo T occhio alla 
' proui- 
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prouidenza d*l d d i o, penfando che 
nclliina cofa viene ftìnza Tua volótà > e 
tutto per cauarne bene è 

Ellercitati nella cognitione di te 
ftedò , della propria viltà , badezza , e 
miferia , fuggendo li fumi , e la pro- 
pria reputatone . 

r Non ti fidar mai del proprio giudi 
tio, e parere, ma rimettitc facilmente 
al parer d’altri , configliandoti fpedo. 

Procura di eder grato à D i o de i 
tanti benefici) fuoi, riconofcendoli, e 
ringhiandolo, e viuendo bene per 
fargli cofa grata . 

Non ti curare di piacerea gl' huo- 
mini pur che piacci a D i o , e guarda 
Tempre a quel che da piu à Tua gloria, 
e Ter ui do. 

Il premio d’ogni tua fatica afpetta- 
lo da Chrifto , c non dai mondo. 

Nelle faccnde,& opere che tu fai 
habbi intcntionc di non voler fare al- 
cuna cofa, laqualc non fia lecita , c di 
farle tutte per amor delSignore,acciò 
cofi tutte fiano meritorie . 

Conofci, c ripenfa, che non ci è 
maggior richezza c teforo,ne cofa piu 
■ A 3 ^ccellcn» 



Averti menti 
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eccellente, c drmaggior frutto , che 
amarelDDio, e feruirlo,e che tutto il 
redo pafla > come fumo,& ombra . 

Obedifci prontamente nelle cofe 
honefte à tutti tuoi fupcriori , ancor 
temporali , & habbi la debita riueren 
, c rifpetto à loro , & à tutti i tuoi 
maggiori . 

Dal canto tuo procura di mantene 
re la pace, cquiete in cafa , quanto ^ è 
poflìbile : viuendo in carità con tutti 
ò maritato che tu fij , oin altro Rato , 
quale fi fia. * 

Procura*con la diuina grada di ra- 
frenar 1* ira nelle cofe , che accadono 
alla giornata in cafa, ò fuori, e di non 
cominciare à gridare, acciò non pro- 
rum pi in maggior inconuenientc. 

Ricordati di fopportare li diffetti 
altrui in cafa , e fuori , cqmc tu vuoi 
dagl’altri ellcr fopportato . 

Ricordati che lei chriftiano , e che 
però hai da fopportare patientemen- 
tc per amor di Chrifto le ingiurie à te 
fatte , e perdonarle , e rendere bene 
per male , e pregare per li tuoi ini- 
mici . 

Nelle 
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Nelle tue tribulationi , e cole con- 



trarie ricordati di ricorrere alla ora. 
tionc, e piglia i flagelli, ò tommuni, 
ò particolari. & ogni cofa auucrfa dal 
la mano del Signore . . 

Maneggia le cofe del mondo , co- 
me fattor di Dio, c non come padro- 
ne afloluto, & vfalé per neceifltà, & 
bifogno,e non per piacere, e procura 
coli paflàre per quelle cofe temporali 
che nou perdi le eterne. 

Nel principio' di ciafcuna attione 
fatti il fegno delia Tanta Croce, confi- 
dando molto nella Tua virtù . 

Non cominciaci negotio alcuno 
d'importanza, fenza far prima oratio 
ne,& anco configliarti col Padre fpiri 
tualc, ò altre perfone prudenti , e pie. 

Alcuna volta fra l'anno domanda 
à qualch' vno , in chi ti confidi , che 
cofa gli pare di tc, e ripenfa fra te ftef- 
lo,fe lei fu la bona llrada della fallite . 

Vedi di ordinare , e diftribuire bc- 
nc P hore del giof no fecondo diuerfe 
attioni , come del far oratione , veli re 
Mefla, negotiare, mangiare , c'cofìsnó 
perderai tempo. 

Le 



g Avertimenti 

Lebiaftemme , & le parole disho- 
nette, hanno da etter molto lontane 
dalla bocca del Chriftiano. . * 

Guardaci dalla mala vfanza di giu- 
rar fpeflo . . 

Fuggi ogni forte di fuperttitioni , 
c male arti. > •.«’>: 

Non voler facilmente giudicare il 
proffimo, matti me la fila ìnrcntione, 
ma habbi gl’ occhi à tuoi peccati, & 
diffetti. 

Guardati d* etter defiderofo , ò c«- 
riofo di fa pere i fatti altrui: c de ogni 
nouità , & matti me in cofedi fede : e 
di parlare di quello , che tu non fai . 

Guardati di mormorare , c ftrapar 
lare , e di non togliere mai la fama à 
nettiino . 

Non riportare mai alcuna cofa ad 
altti , che pottà turbare la pace, cìquic 
tcloro, ò d'altri, & mettere dittèn- 
fioni. ' • 

Guardati dalle parole dittòlute , & 
anco dalfotiofe. 

Guardati dalle dittolutioni ne gli 
atti e ne i getti, che offendono Dio, 
egli huomini, c procura di ett er mo- 

^ detto. 



Generali. 

deito , & comporto in tutti gli tuoi 
mollimeli ti r 

Fuggi le cattiue compagnie più che 
la pelle , & ògn’ vno che ti dia calci ui 
ricordi , ò configli , ò mal eflempio,e 
cofi tutte le oCcafioni > & incitamenti 
* di peccare. 

Fuggi li ridotti , e bettole, qbarat- 
• tarie, i banchetti , balli , felle, le ma- 
ì fcherc, c fpettacoli vani,douc fi offen 
| de Dio j e guardati non folo da parti- 
ci parne in altro modo, ma anco da 
ertèrui prefente • 

Guardati dallo Ilare in otio , corno 
j veleno dell’anima: ma procura di ftar 
’ occupato in opere pie,ò almeno in' 
cofe vtiliV J 

Vedi che in cafa tua non vi fiairp* 

f- 

in alcuna profana, c molto meno di- 
honefta, ncin quadro, ncin muro, 
libri,© in altre cofc, perche à tc nuo 
e, & ad altri da fcandalo . 

Nel negotiare, vendere, e compra- 
le, guardati da ogni forte d' inganni , 
i Mutà, buggie,& giuramenti, edi vo- 
| lere cola alcuna di queLd altri . 

Fug gi il maneg giare danari, ò beni 

d’altrui. 
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<i*altrui , fe puoi , eccetto fc non fòffi 
obJigato per debito di carità, ò altro .» 

Ne per guadagno, ne per amici tia, 
ò amor de parenti, òfauori, tidcui 
mai motfercàfar alcuna cofa, che no 
lì agi ufta, e fecondo Iddio. 

Ti dcui guardare nelle profperità, 
dalle troppo allegrezze, che fa dimé- 
ticarc ramma nelle nuferie , e penco- 
li di quella vita. 

Pelò ricordati all* hora fpetìo delle 
calamità , & varietà delle còfe del mo 
do. E per quello farà benc*aH‘hora 
leggere qualche libro del difpreggio,. 
Se vanità delle cofe humane,comc V; 
{anto,c dotto huomo nelle fueprofpe 
riià folcua leggere le lamentationi di 
Gieremia Profèta. 

Nelle auerfità , non ti perdere dV 
nimo, ne ti contri (lare, anzi ti dcui 
allegrare, pcrochc quella c la drittt 
ftrada del Paradifo , Se vno de i buoni 
fegni , che può haucr 1* huomo della 
fua falute Ricordati alHiora di leg- 
gere qualche trattato fpiritualc delle 
tribulationi . 



— 
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CVSTODIA DEL C.VORE, 

E DI TVTT.Q l’hVOMO. 

A vn fermo proposto .di no 
offender mai Iddio, malli 
me mortalmente: ma di pà- 
lli tir piu tolto ogni male» ancor che /òf- 
fe la morte ; e di fuggire ad ogni tuo 
potere qualunque peccato,ancor che 
veniale*^-'* ->«•■ - 

Attendi alla guardia del cuor tuo , 
che non vi entri alcun pen fiero catti- 
uo , proponendo ciò fpellò , cflami- 



) | nandoti fe manchi . 
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Quando li moue in te qualche vi - 
tiofa paflione, ò cattiuo penli ero, cer- 
ca dal principio di rcfiftergli,non da- 
dogli luogo : ma fcacciandolo acciò 
non ti induca al peccato . 

Similmente habbi cura de gl'oc- 
chi, non alzandoli facilmcte, ne guar 
andò Altamente quel che non e leci- 
o deliderare . 

Raffrena la lingua tua ; c non dir 
tutto quello, che ti viene in bocca. 

Ricordati, che del continuo fìamo 
tent ati, c circondati da i demoni j , 

che 
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CONFESSIO NE, 




che ftanno per farci preuaricarc, c 
però ftà fopra di ce . 

CONFESSIONE, 

ET COMMTNION fi • 

E d i di far la prima cofa 
vna buona confeffione ge- 
nerale di tutta la vita, fe nó 
Thai fatta mai ; per principio, eforv- 
damento d*vna nuoua, e buonayita . 

Eleggeti vn cofeflòic dottor, e buò 
no, per padre fpiricuale , e guida del- 
l’anima tua , alquale.dcui hauer gran 
fede, e con lui conferir tutti li dubii, 
e cofc d’importanza , douc può clTer 
carico di confcianza> egoucrnarti co 
il fuo confeglio • 

Confcflatifpcflevoltc, & quanto 
piu fpeflo c meglio , ò ogni otto gior- 
ni , ò almeno ogni mefe , & di piu in 
tutte le folennità, & fette principali 
fra l’anno. 

. Similmente frequenterai la fantif* 
^fima Communione, c quando nó po- 
trai com m unicarti,non lafciare alme 
no di confettarti, pcr otccncrc la g ra- 
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eia che ft da per quello fa era mento . 

W T I • 1 • • m m ■ 



V edi di non andare à dormire mai 
con alcun peccato mortale adottò, 
ma confettatene fubito, che puoi, e 
fc non potetti airhora procura di ha- 
uerne almeno contritionc, c dolore, 
e piangelo amaramente ^ 

Fa ogni fettimana qualche peniten 
za, come digiuno, difciplina, portare 
cilicio, dormire duro , & altre cofc , 
ma però con conttglio del Padre (jpi- 
ricualc • 



ORATIONE , ET ESSERC1TII 



spiritvàli. 




A bbi nella tua camera qual 
che imagine diuota di Chri 
fto, della Madonna , ò di 
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qualche Santo, ch’hai più de gl altri 
^ indiuotione. 

Douercfti anco in camera tua ha- 
ucrc dell acqua benedetta , & andan- 
do à. letto, c leuandoti , entrando , & 
vfeendo di cafa fegnarti con cttà con- 

tra tutte le infidie del nimico . 
Procura di hauer e,e portare ado £ 

B fo 
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Essercitii 



io con fede, diuotione, eriuerenza 



alcuno Agnus Dei . 

Habbi particolare diuotione, e ri- 
uerenza all’Angelo tuo cuftode. 

Hauerai anco alcuno, ò alcuni fan- 
ti per tuoi aduocati, come il Santo, il 
cui nome ti fi è importo nel facro Bat 
tefimo , e particolarmente pigliarai 
la gloriofa Vergine per tua protettri- 
ce , & à lei farai fpecialmente ricorfo 
in tutti li tuoi bifogni . 

Sapendo leggere, dirai Tofficio del 
la Madonna , almeno le fefte , fe non 
poterti gl altri giorni , e la corona ci- 
gni giorno , ò più fpefio che puoi . 

Nonlafciar mai loratione, alme, 
no della mattina , e dèlia fera , ma la 
farai in tutti i modi» òfia in compa- 
gnia de glabri della tua vicinaza nel- 
la chiefa, ò di quei della tua cafa , ò 
bottega , doue ti truoui , ò fia folo , e 
quando pure non porti farla à quel- 
Thorache Tuona per quefto la cam- 
pana, falla ad vn’altra, e farà bene 3 
quando fei folo , farla mentale , fe la 
i$i farej altamente douerai à quel té- 
po recitar li fette falmi penitent iali, 

ò le 
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ole letame, òdir la corona , òalrrc 
^ » > 
oratiom vocali * 

Ricordati di pregare non folo per 
te Hello , ma per tutti li gradi di pcr- 
fone , e maffimc per l'eflaltatione del 
la Tanta Chiefa ; per il fantiflìmo Pa- 
pa, per il tuo Pallore , per i Vefcoui , 
p tutti li Principi del Chrifliancfmo > 
Óc fpecialmentc per il tuo Re , & Tuoi 
Magillrati & per l’ anime de defonti . 

Deui efler molto diuoto de i Santi 
protettori di quella Città, & diocefe , 
&ofleruarc le loro felle, & vigilie, & 
reliquie, maflìme ne i giorni delle ld 
ro felle, ò officii Tolenni . 

Tutti H Venerdì , Te habiti nelle 
Città,altrimenti tutte le volte , che vi 
vieni di fuori, procura di vili tare il fa 
ero chiodo di N.Sig. nella Chiefa Me 
tropolitana, & di confeguire molte 
indulgenze concelle in tutti li giorni 
à chi fa oratione al fantiflìmo Sacra- 
mento in quella Chiefa . 

Il Sabbato à fera ti trotterai alla tua 
parochia , ò in detta Chiefa Metropo 
litana ,à l’ hora , che li canta la Salvie 
Regina, oucro altra Ant ifona della 
j ■ r - ■' B 2 Madon- 
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Madonna. 

Hiuerai gran fede , ediuotione al- 
le indulgenza , procurando di acqui- 
darle, & à i grani benedetti p quefto . 

Sij diuoto in frequentare ne ifuoi 
giorni le Chiefe di quella Città , oue 
fono le ftationi di Roma , & in vifita- 
rc fpefte volte anco le fette Chiefe & 
nonlafciare, che per tua negligenza 
fiano date fenza frutto, quanto à te, 
coli rare&ftngolari gratie, & com- 
modità fpirituali concedè à quefta 
Città, & diocefc.* 

Habbi particolar diuotione di tro- 
uarti à tutte Istrioni facrc publice, & 
folcnni del luògo doueftai,' ordina- 
rie, ftraordinarie,& participare tu 
ancora di quei mifterij . Però eftèndo 
nella Città, deuerai andare nelle fo- 
lennità, alla Chiefa cathedrale , alla 
Meda , c vfHcij Pontificali , cofi anco 
nelle quattro tempora, à veder cele- 
brare le facreprdinationi folennemc- 
tc dairArciuefcauo, pregando Iddio 
ch*à lui dia lume abondante in atrio-* 
nc di tanta importàza , come è quel- 
la, alla falutc di tutto il popolo, c co- 
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piofa 
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piofa grana à qualli che alPhoia fi 
promouono Hella facra ordinatone . 
Ecciicrai anco tc medefimo da quel- 
le facrc cerimonie; che vedi vfare, al- 
la riucrenza, & rifletto che deui à 
ogni perfona Ecclefiaftica . 

Parimente ti trouarai , quando fi 
celebrano Mede , ò proccflioni , per 
principio, ò fine, di concihj , finodi , 
ò limili altre publiche attioni . 

Non mancare anco di andar diuo- 
tamente à tutte l’altrc proccfiioni ge- 
nerali, ouero particolari della tua pa- 
rochia , e vicinanza. 

, Medcfimamenteàturte le oratio- 
ni ordinarie. & ertraordinarie , o del- 
le Guarant’hore, o fiano d'altra forte, 
che fono ordinate nella Chi efa Me- 
tropolitana , o nella tua parochia ; fa 
ccndo la tua Catione, femprc quàdo 
ti tocca per il compartito, c piu torto 
di più , che di manco • 
l Quando fi da il fegno per portar il 
faxuirtimo Sacramento à gi’infermi , 
non deui mancare di andar ad acco- 
pagnariodiuotameteccn latua can- 
dela , gloria ndoti , c non vergogn an- 

, - B 5 doti 

' • 1 ■■■ - — " — * " 1 ■ 
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doti di accompagnare ii tuo Signore, 1 
Re dell’vniuerlo. E per ftrada preghe 
rai per fin ferme, à chi lì porta,e ren- 
derai grana à Dio d 5 hauerci fatti de- 
gni di coli gran dono,cioè di lanciarti 
le Hello in vn tanto Sacramento . 

* 

Quello m ed eli ino vfficio daccom 
pagnar il fantiflìmo Sacramento) do- 
ue occorra all’hora portarli, farai tut 
te le volte, che lo incontri per llrada, 
fmontando per quello anco da caual 
lo , e dal cocchio , e dalla carocchia, 
le tu vi folli . 

Quando li Tuona l’Aue Maria la 
mattina, & à mezo giorno , e la fera , 
dirai tre volte 1* A ue Maria ineinoc- 
chione, &infieme quei tre verletti, 
quali fono polli nel Sellerei ti o quoti- 
diano, llampato nell' vfficiolo della 
Madonna, ricordandoti delTincarna 
tionediChrillo nollro Sig. e della 
fua paflione . 

Qiiando in cafa, ò in altro luogo , 
Tenti fonare p 1* eleuatione del Signo- 
re nella Mellà maggiore , deui ricor- 
darti della eleuatione del Signore in 
Croce, & inginocchiandoci alzar la 

' ~ mente 



i 
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j mente ac 
fare vn p 




forti preTentc . 

Quado fi Tuona à morto, deui pre- 
’ gare per quel tale,e ricordati, che an- 
cor tu lo Teguiterai prefto,cperò pro- 
poni di ftare apparecchiato • 

Quando fi Tuona per la tem parta , 
oltra il mouerti prontamente à fare 
oratione per quel pericolo, ricorren- 
do Tubito alla ChieTa, ò almeno nel 
luogo, doue allhora tiritroui , deui 
penTarc quelli tuoni, lampi, e Tpauen 
to, che Tarà nel giorno che verrà Chri 
Jloà giudicarti. j 

Piglia vTanza di quelle orationi , 
che chiamano iaculatorie, dicendo 
Tpefio fra il giorno con la mente, oue- 
ro anco con là bocca, ma bartàmente 
quando sij alla prefenza d'altri , alcu- 
na breue Tentenza de falmi , ò parole I 
Tacre, ò altra breue oratione, che illu I 
mini Tintelletto , e renoui raffettol 
tuo in Dio in ogni occafione,che s'ap I 
prefenti, come à dire j Nel principio I 
ai ogni coTa : Deus in àdiutorium \nrtu\ 
intende : domine ad adiuuandum me fe - 1 
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| fliria . Nelle dithcukà : In te damine 
fi; erari non confundar in aternum. Nel j 
li trau agli.: Salinari mefac domine,quo 
ntam intraucrunt aqu a yfque ad ani- .] 
mam meam . Nelle tenraiioni : ^tdiu- ; 
tor metti cfio,ne dcrclinquas me . Con- 
dderando la propria inhrmità : Mife- 
rcre meì domine, quoniam infirmiti fum. 
Conuderandoli propri) peccati : Sa- 
na me domine y cr (anóbor • Dedde- 
rando amare il Signore : Diligamte 
domine fortitudo mea . Nelli dubbi) : 
Deus mem illumina tenebrai meas, Dc- 
fiderandolaperfeucranza deLbenfa- ■ 
re: Deus rneu^es tujnc difcejjeris a me • | 
E fimili altre, delle quali ne fono pie- 
ni i Salmi, & i libri della Scrittura fa- 
era^ i Soliloqui) de i Santi, come ne 
potrai edere inilrutto dal tuo padre 
Spirituale. 

La notte , quando ti fuegli , e non 
puoi dormire,occupala tua mente in 
Dio, & in coSe Spirituali , ne dar luo- 
go ai pen deri delle cole del mondo, , 
ma come ti ricorda il tuo Padre San- J 
to Ambrcdo., dirai de i Salmi,c Pater . 

noftri con diuotione „ , 

• '< "" "Quando \ 



! 



SPUitVAlI. 



Quando vai à letto, pcnfa che no» 

farai forfè viuo la mattina , e quando 
ti lieui, che forfè non giungerai alla 
fera , c coli llarai fopra di tc . 

Negotiandojolauorando, procu- 
ra di occupar la mete in qualche cola 
Spirituale , come in quel che faceua , 
o diccua Chrifto Noftio Signore ò al 
cun Santo, ò in falmegeiarc, o canta 
re cofefpirituali. 

Ogni volta , che vai , ò tórni da far 
qualche cola,penfà che 1*,A rigelo buo 
no ti accompagna , e Ha per aiti tarile 
numera i tuoi palli nel opere buone , 
ouero imaginati la pi efenza di Chri- 
Ito noftro Signore clEre in fu* 
compagnia, 

Ì ^ °g n i t che fi fa, ò occorre , 

' oche vedi, cerca di cauare frutto, p 
qualche buon fenfo fpirituale ,corne 
dal coltiuarcla terra, con quanta fa- 
tica, e diligenza bifogna Co ltiur^c la 
noftra anima, acciò renda buon frut- 
to al Signore, Da vn bel giorno di So 
le quanto diletterà il vedere 1* eterna 
luce poiché quella coli rallegra: e da 

* giorno nuuilo & ofeuro, che 



pena 



farà 



| 22 Esse rci tio 
farà ftar in quell* eterne tenebre , poi 
che coli ti attrifta vn poco di mal tem 
po : e da vn giardino pieno di vaghi 
fiori, quanto fia bella, e diletti à Dio 
vn*anima ornata di fiori , & varii colo 
ri di virtù j e quanta fia la fapienza di 
Iddio, poiché tannar te fi vede in vn 
fiore, ò vna fola foglia > e cofi farai di 
tutto il refio • 



ESSERCITIO PARTICOLARE 
Della Mattina. 



8 A mattina quando ti lieui , 
la prima cofa ricorri à Dio ? 
domandandogli il fuo aiu- f 
to , e fa oracione auanti che ti occupi 
la mente in altre cofe, & come te am- [ 
monifee il tuo padre fant’Ambrofio , 
ricordati particolarmente di dire, fra 
laltrc diuote orationi il Credo . 

Per far quello bene , bifognarebbe 
ellcr follccito, & lcuarfi lajmattina 
per tempo , & per ciò sbrigarli la fera 
da i negotij , & andare à buon’hora à 
letto . 

Subito deftato,occtip a la tua men- 
_ . te i 
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te in Dio, e peniache l’Angelo tuo 
all’hova ti chiama , accio vadi feco ì 
lodare il Signore . 

Vedendoti pcfa a qualche cofa fpi « 
rituale , come che nel Battefimo fotti 
veftito di grada, e che iei pellegri- 
no, e camini, e deui incaminard ver- 
fola patria. 

Inginocchiato poi nel loco deputa 
to à far orarione , ringrada Iddio pri- 
ma, che ti habbia guardato quella 
notte , e condotto fin à quell’hora, e 
poi dati tutti li Tuoi doni . 

Pregalo poi , che ti guardi quel 
giorno,e Tempre da ogni peccatole di 
non offenderlo mai. 

Terzo,che ti dia grada di far Tem- 
pre la firn volótà, e di indrizzare ogni 
tua cofa fecondo il beneplacito Tuo . 

Quarto, offerifcegli te ftefiò , e tut- 
to quel che farai, diradò penferai con 
puraintenrione , c’habbia ad dlèrà 
laude, c gloria Tua . 

Quinto, raccomandati alla glorio 
fa V ergine, & all’Angelo tuo cuftode, 

& al Tanto tuo protettore , & à tutti i 
Santi , e dì q ualche buona oratione à 
propo- 
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proposto per quello • 

Farai poi per pezzo oratione men- 
tale , ò vocale , ò vn*hora,ò mezza fe- 
condo la commodità, c capacità, che 
haucrai • 
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ORATIONE 

ET ESSERC1TIO PARTICOLARE 



DELLA SERA 




À fera dopò cena>ò qualche 
altra hora leggi, fc fai legge 
__ re, vn poco di vn libro fpiri 
tualcjò vite de i Santi, ò altro , e m af- 
fline del Santo di quel giorno^ripen- 
fandoui vn poco fopra , ò difeorren- 
douicon gli altri. 

Auanti di andare à dormire, inge- 
nocchiatQ,auanti ad vna facra imagi- 
ne,ringratia primieramenre Iddio de 
i benefici; riccuuti generalmente, c 
fpccialmente quel giornoje dimanda 
infieme grana, Se vero lume di cono- 
fcerc, Se odiare il peccato : poi diami 
na vn poco la tua confcicnza, fopra 
quello che hai fatto , detto , c penfà- 
toquel giorno; e dimanda à fuadi- 
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uina Maeftà humilmentc perdono. 



di ogni offefa , e difetto, che trouerai 
intc, facendo fermo proposto con 
faiuto di Iddio guardartene per l‘auo 
nirc , e di confeììartenc . 

Spogliandoti , penfa che per il pec 
cato l’huomoè fpogliato della grana 
e che bifogna fpogliarfi dei mali ha- 
biti , ò alcun’altra buona cofa,ò dirai 
qualche oratione. ' 



MODO DI ORARE, ET CON- 

VERSARE NELLA CHIESA.- 



p 








[ e 








E tue orationi procura di far 

1 • a • 



le inginocchiato^ con mag 
gior diuotionc che potrai . 
In andare al luogo dell* oratione, 
confiderà , che il Signore fta fui pre- 
fente e rifguarda quelc.hc vuoi fare e 
fe lo fai come fi dcuc. 

Sentendo fonare alla Mcfii, ò à gli 
altri diuini ofiicii, a i quali fei per an- 
dare, alza la mente, .à con fiderare, 
che hai da andare a* far oratione , & 
allìfterc ali* oblanonc del facrificio 
del corpo e fangue d i Chrifto noftro 

C Signore^ 
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1 6 MODO DI ORARI. 



Signore , per remiffione de tuoi pcc- 
caci , ouero à laudar iddio , e però vi 
deui andare con contrittionc, e di- J 
uotionc . 

All’cntrar nella Chiefa, prenden-J 
dendo 1 acqua benedetta» alza la mé4 
te, e ricordati del (acro fonte del Bat- 
tefimo , c di quello che vi promei te- 
di , e procura lauar Y anima tua dalli 
peccati con lachrimc » e penitenza, e 
proponi di guardartene per l'auenire. 

InChielafta con riuerenza, e ti- 
mor d* iddio , da nel luogo tuo , non 
in quello de i Chierici » ne deputato 
ad altro dato di perfona > non federe 
irrcuercn rem ente, con lefpallc volta 
te al fantidimo Sacramento , nò t ac- 
codare alli gradi , ne dentro cancelli 
degli altari , fuggi in Chiefa il parla- 
re , & ogni moto , gedo , & atto irre- 
uercnte o indecente . 

Sta attento alli Officii diuini e non 
guardare ad altro, che à quelli fan tifi, 
imi miderii, che iui fi fanno, & altre 
cofediuote. . •/ 

Sta alla Meda bada ferri pre ingino- 
chiato , & all* Euangelio in piedi . 
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PARTICOLARE DELLE FESTE,] 

ET SACRI TEMPI, 

ET VIGILIE, f 



E felle guardati di non fpen 
dcrlcin vanità : 'ma in buo] 
nc opere. , 

Procura almeno nelle felle , vdircl 
la Meda nella tua parocchia , come 
tua propria Chicfa, &iui vdiroli buo 
ni ammaeflramenti, che ti fono dati, 
& inllruirti delle cofc che fono di 
obligo di faperlì per la falutcal Chri- 
ftiano , e ripigliar l’antica buona vfan 
za di far ui l’offerta . i 

Procura nelle fede di vdirc il vclpc 
ro, elidiuiniofKcii. 

Procura di vdir la predica, e fiera I 
lcttionenon folo le fede : ma in tutti I 
gf altri giorni, che puoi hauerne, el 
quello non per curiolìtà : ma per caJ 
uarne frutto , andando à vdirlc douel 
fenti piu mouerti, & attendendo foL I 
lecitamcte à metterle in cllecutione . I 
Quando s’auicina qualche fella, ò 
folcnità de temp i la cri, come di A d. 
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uento , di Settuagefima , di Quadra 
gefima, & altri, fa il ricordo del tuo 
padre Sant* Am brodo, che tu ti rino- 
ui in tutta la vita , e coftumi > prepara 
dòti con confeflione , communion^ 
Se ciTcrcitij fanti à celebrarla. 

NcirAuncnto/cnon digiuni tutto 
quel tempo , come fu già Santo Indi* 
tuto,almeno procura didigiunare trt 
giorni della fettimana,cioc il Mcrcor 
di , il Vencrdi , & il Sabbato . 

Digiunarai anco nella vigilia del 
Santo della tua parocchia 

In ogni Domenica dell'Auucto fk 
quel che ti ricorda vn fanto Pontefi- 
ce, cioè che ti communichi fantame- 
te , c il medefimo fiudia di fare nclli 
Domeniche di quadragefima . 

Nc i giorni di digiuno>douerai ac- 
eompagnare il digiuno con piu fro 
quente oratione , e con lanolina an- 
co fe tu puoi . 

Se bene nel digiuno mangi vna foS 
volta , non dcui però , come ti ricor- • 
da Sant*Agoftino , caricare la tauoh 
de troppo vi uande/* ' 

Quel che àuan zi di fpcndere que 1 

iorn< 
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giorno per la cena (ari bene di darlo 
per l’amore d'iddio à poueri . 

Nelle fede, che fono proprie, e par 
ticolari in quella Città , e diocefe co- 
me di San t’Am brodo, de i Santi Mar 
tiri , Gerualìo, Pgotafio, Nazario, 
Cclfo, Nabore, e Felice, ti dcui ricor- 
dare dell'antica diuotione di quello 
popolo che con vigilie, con procef. 
(ioni, orationi piu frequenti, e con 
ogni elTcrcitio lanto le celebrarla, e 
con quello cflcmpio , douerai eccitar 
ti al culto di qucllefcftc con maggior 
diuotione, 

V v 

OPERE PIE. " 



Il e t t A t i dell'opere di mi- 
fericordia di fare elemofìna, 
vili tare gli fpcdali, carcera ti, 
ò infermi, &in ogni modo aiutarci 
poueri , rrialfimc quelli cho- fono in 
maggior ncccflità , 

Cerca d* intrarein qualche fcnol* 
pia, ò compagnia d'huomini fpiritua 
li, à far qualche opera pia, & occu- 
parti bene, mnflìmc.Ic fede. 

C 3 Sii 
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Sij pronto con quel poco , ò affai , 
che Iddio t’ha dato , eli facilità, e do 
ue mancano le facilità, con le fatiche, 
e proprio fudorc ad aiutare le Chiefe 
e fpecialmente la tua paròcchia , che 
è tua propria Chicfa per il fuo orna- 
to , & altri bifogni,acciò diano col de 
coro, che conuiene alla cafa d'iddio. 

Quando vedi il tuo proflìmo eficr 
in qualche peccato manifefto, oliar 
per cadere , fàgli la debita correttio- 
ne fraterna , o ammonitione con cari 
tà , e difcrcttione per guadagnarlo . 

I nobili, e ricchi , e perfone di gra- 
do*, c rettori , fieno come guide , & 
cflempio degraltri, nella buona vita, 
& in tutte le forti delle opere buone . 

Se ti Tenti mollo à fare alcuna fanta 
pellegrinationc, confcgliatenc con il 
tuoparocho, c Padre fpiritualc, ne 
lafciare à modo alcuno di pigliare da 
elio parocho la beneditrione, confor 
me all'vfo antico ccclefiaftico » 

Se fai viaggio, vfa di dire ogni gior 
no la mattina , auanti che te metti in 
camino , quelle bieui orationi, e prc, 
ce, ^he fc chiamano l' Itinerario, ftà- ! 

~~P^j 
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p*to nell* ofEciolo della Madonna* . 

Per cccittare continuamence il (pi- 
rito tuo à diuotione, & à ftudio di ef- 
feguire con opere fpirituali,quel che 
con facri riti , e cerimonie tc ammo- 
nifee, & infegna la fanta Madre Chi« 
(a, quando tu vedi nella Chiefa alcu- 
na cerimonia, ò nelle folcnnità,ò ne 
i facri tempi, ò neiramminiftrattione 
de i fanti Sacramenti, come nel batte 
fimo Timporfc al battezzato la veftc,ò 
drappo bianco, c limile altre , procu 
ra d*in tender e non per curiofità : ma 
per cauarnc frutto , alcuna cofa di 
qucl]c, che fono lignificate per quel- 
le facre cerimonie . 



VITTO ET VESTITO. 



Ghi volta che vai à menfa 
per mangiare^ dcui penfàre, 
^ __ che vi vai per ncccfli;à,edtr 

rimala benedittione, quella che è 
officio della Madonna, c dopò 
r legratieal S gnorCje non làpcn 
dire vn Pater nòffer , & vna Atte 
ia,c fare il fe gn osella fa nta Cro- 
ce 











^2 VITTO ET TESTITO. 

Cc fopra i cibi , ò la menfa • 

Quando ti metti , ò Tei à fattola , 
licordati prima che tu cominci à ma 
giare, il peccato , che per il cibo co- 
metòèro 1 notòri primi parenti , che ti 
farà come vn freno allappcttito tuo , 
c regola à queli’attione . 

Procura di etòer temperato nel ma 
giare, bere, dormire, & vcftire, piu 
prefto declinàdo al poco ch’ai foucr- 
chio . 

Guardati dalle pompe, c sfoggi 
di veftimentijC da ogni forte 




TAVOLA DELLE CÒSE 



E==j"*n Ronno. 4 Carte 3 
c ~d uert inetti generali. $ 

enfio dia del cuore, e di 
tutto l'huomo. Il 

Confezione, & Cómmnnione . 1 2 

Orati ine , & ejfercitij fyirituaft. 1 $ 
Effercitio particolare della mattina. 2 2 
Or at ione , & cfjer fitto particolare 
della fera . 24. 

Modo diorare , & conuer far cucila 

I Chiefa . 25 

Effercitio particolare delle fc/te , & 
'acri tempi , & Triglie • 27 

0 me pie. 29 

| «J'VffliW# 11 



>{iK 




